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CODICI

Tipo scheda OA

CODICE UNIVOCO
Numero di catalogo generale 00000020

OGGETTO

OGGETTO
Oggetto bomba a mano

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA
Provincia MO
Comune Montefiorino

COLLOCAZIONE SPECIFICA
Tipologia museo
Contenitore Museo della Repubblica di Montefiorino e della Resistenza italiana
Denominazione spazio viabilistico Via Rocca, 1 (c/o Rocca Medievale)

UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA
Numero 020

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA
Secolo sec. XX

CRONOLOGIA SPECIFICA
Da 1943
A 1945

DEFINIZIONE CULTURALE

AMBITO CULTURALE
Denominazione produzione tedesca

DATI TECNICI

Materia e tecnica lamiera di acciaio

MISURE DEL MANUFATTO
Unità cm
Lunghezza 33
Peso 700
Varie lunghezza manico 23, diametro corpo cilindrico 6, altezza corpo cilindrico 10

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE
Indicazioni sull'oggetto Bomba a mano Stielhandgranate 43 (mod.43), corpo bomba cilindrico, in lamiera

leggera di ferro o di acciaio, posta su un manico di legno, funzionale al lancio
dell’ordigno.
La spoletta è inserita nel manico di legno cavo, con alloggiamento della corda di
innesco, con “finale” in palletta di porcellana, il tutto chiuso da un tappo a vite
metallico, contenente la carica esplosiva.

ISCRIZIONI
Classe di appartenenza identificativa
Posizione manico
Trascrizione 44gck



ISCRIZIONI
Classe di appartenenza identificativa
Posizione sopra il cilindro in metallo
Trascrizione gck 44

ISCRIZIONI
Classe di appartenenza identificativa
Posizione tappo a vite blu
Trascrizione bbm / 44
Notizie storico-critiche Tipica bomba a mano tedesca, in dotazione a tutte le truppe del Terzo Reich.

La Stielhandgranate 43 era una bomba a mano, naturale evoluzione delle
precedenti Stielhandgranate 24 e della Stielhandgranate 39. La Stielhandgranate
43 Glock 44 (detta comunemente “potato masher” o  “schiacciapatate”) era
un‘arma offensiva molto efficace, esteriormente, la forma non si differenziava da
quella dei modelli precedenti; la principale variante consisteva nel fatto che sia il
corpo bomba, sia la spoletta, erano entrambe contenute nella sola testa
cilindrica, in modo tale che quest’ultima poteva essere separata dal manico ed
utilizzata in modo autonomo, per esempio per la realizzazione sul campo di
trappole esplosive (come avvenne anche in Normandia – giugno/luglio 1944).
Veniva utilizzata anche a “grappolo”, con più bombe a mano, legate insieme da
filo di ferro o corde, in modo da renderne più dirompente l’effetto.

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
Genere documentazione allegata
Nome file

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE
Data 2016
Nome Fantini, Antiniska

ANNOTAZIONI

Osservazioni Notizie sull'oggetto fornite dal sig. Bertelli Fabrizio.
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